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EDITORIALE
Questo numero de La Cambusa è dedi-
cato quasi interamente alla vita asso-
ciativa. Lo spazio principale è dedicato 
ai risultati del nostro sondaggio allega-
to nei numeri precedenti: scopo dell’in-
dagine è stato il cercare di capire quali 
sono le cose da migliorare nel nostro e 
vostro mensile. Delle numerose schede 
pervenute in Segreteria, se ne è estrat-
to un campione per eseguire un’analisi 
statistica. Per delineare un risultato 
corretto “al di sopra delle parti”, l’As-
sociazione ha chiesto una consulenza 
(gratuita) alla Dottoressa Morenghi. È 
doveroso segnalare che, di tutte le 
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La denominazione Radiomir deriva da quel-

la sostanza autoluminosa impiegata per 

rendere il quadrante visibile al buio. È il primo 

orologio subacqueo da polso realizzato per gli 

Assaltatori della Marina Italiana, prodotto in 

esclusiva per loro alla fine degli anni trenta. 

È caratterizzato dal grande quadrante, con 

cifre e lancette autoluminose, ben leggibi-

le con ogni condizione di luce, realizzato 

con procedimento brevettato (Brevetto n. 

333991 del 4 aprile 1935).  Il movimento era 

della Rolex, che forse produsse anche le prime 

casse in acciaio, con corona di carica tradizio-

nale. Era stagno fino a 100 metri di profondi-

tà. L’orologio in figura (con corona di carica tradizionale), 

con le anse ricavate “di pezzo” nella cassa in acciaio inox di 

grande diametro (47 mm), spessore 15 mm, era stato pre-

ceduto da alcuni esemplari con le anse “a filo”, saldate alla 

cassa non adottate perchè non ritenute sufficientemente 

robuste. L’orologio fu poi dotato del dispositivo esclu-

sivo a leva, per il bloccaggio della corona di carica, 

successivamente brevettato (brevetto n. 545668 del 

30 novembre 1955). L’adozione di tale dispositivo con-

sentì di ottenere un cospicuo aumento dell’ermeticità 

degli orologi subacquei Panerai poiché, a leva abbassata, 

la corona di carica viene serrata assialmente contro la cas-

sa, comprimendo la propria guarnizione.

È in corso nei confronti del 
socio signor Giorgio Cor-

setti di Venezia (la cui auto- 
sospensione scritta è custo-
dita presso la Segreteria Na-
zionale di Milano) una azione 

al “polso” della storia: Orologio subacqueo Panerai modello Radiomir

Fotografia: Archivio Storico Panerai

disciplinare di espulsione, de-
cisa all’unanimità dal Consi-
glio direttivo nella riuione che 
si è tenuta a Milano il 23 gen-
naio 2010. 

La Segreteria Nazionale 

Durante la chiusura redazionale di questo numero è venuto a mancare il 
marò del Battaglione Nuotatori Paracadutisti Antonio Marini, Combattente 
della Battaglia di Tarnova, parente del Comandante Buttazzoni e autore 
della fuga da S. Elena a nuoto, nel maggio del 1945, per il Canal Grande, 
sino in Piazza S. Marco. Il Presidente Mario Bordogna con tutti gli Associati 
si unisce al dolore della famiglia.

N.P. Antonio Marini... PRESENTE
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I risultati del nostro sondaggio
Delle numerose schede inviate 

alla Segreteria Nazionale di Mi-

lano, dopo che tutte sono state 

registrate in un database, è stato estratto 

per questa analisi un campione casuale. I 

grafici sotto riportati, creati attraverso il 

programma Microsoft Excel, illustrano 

i risultati delle analisi svolte su tali sche-

de. Le analisi sono state effettuate attra-

verso il programma di analisi statistiche 

Stata10.

Si può notare come la quasi totalità dei 

nostri associati (98%) apprezzi la Cam-

busa. L’unica voce fuori dal coro preferiva 

il vecchio giornale, anche se questo com-

portava alti costi di realizzazione (si veda 

riquadro nella pagina a fianco). Inoltre si 

può notare come la stragrande maggio-

ranza dei soci preferisca una foliazione a 

8 pagine (88%) e una periodicità mensi-

le (72%), dimostrando come l’attuale for-

mato sia gradito agli associati.

Gli argomenti che i soci preferiscono ven-

gono trattati nella cambusa sono moltepli-

ci e tutti quelli suggeriti dal questionario 

vengono, almeno in parte, richiesti.

La quasi totalità dei soci apprezza articoli 

di natura storica, mentre vengono apprez-

zati in egual misura gli articoli riguardan-

ti la vita associativa e le foto storiche dei 

nostri Veterani. Meno della metà dei so-

ci invece apprezza i consigli di lettura. Fra 

gli argomenti suggeriti invece la parte del 

leone la fa chiaramente la Decima, con ri-

chieste di approfondimenti sulla sua sto-

ria, sui suoi personaggi e sulle sue azioni 

durante e dopo la Seconda Guerra Mon-

diale. Molto richiesti anche argomenti 

che trattino dell’ultimo conflitto mondia-

le in generale e della vita e delle azioni del 

comandante M.O.V.M. Junio Valerio Bor-

ghese, confermando come la storia sia un 

argomento molto sentito dai soci. Una 

piccola parte apprezzarebbe anche argo-

menti diversi riguardanti i mezzi d’assal-

to, o argomenti specifici, come la vita a 

La Spezia. Si può inoltre notare come fra 

i commenti, escludendo i complimenti (si 

RISULTATI DEL SONDAGGIO “AIUTATeCI A MIGLIORARE LA CAMBUSA”

1) VI PIACE LA CAMBUSA?

4) Che tipo di argomenti... altri argomenti... Infine esprimete un vostro 
commento sul mensile1

Buono; Elegante; Ottimo; Istruttivo; Ok; Mi piace e mi 

appassiona. Bravi!; Esso ci riporta al nostro glorioso 

passato; Ottimo formato, bellissima impaginazione, con-

tenuto notevole... complimenti; Buono e lodevole; Nei 

limiti dei fogli molto valido; Buona puntualità di distri-

buzione; Sintetico ed efficace; È veramente straordinario 

ed istruttivo; La Cambusa esprime sentimenti nobili ed 

eterni; La considero ben fatta, con un nome idoneo al 

contesto che deve rappresentare; Non ha paragoni con il 

precedente notiziario personale veneziano; È un onore 

ricevero, è un piacere leggerlo, è un dovere custodirlo!; 

Valido e chiaro; Come dice il nostro motto: SEI DELLA 

DECIMA RENDITE DEGNO!

Sì: 98% No: 2%

1Anche in questo caso non 
sono stati riportati tutti i giudizi ma solo alcuni
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mensile  74,19%% o bimestrale 25,81%? 

argomenti trattati?

vita ass 65,63
consigli lett 43,75
pezzi storici 93,75
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Borghese, vita e azioni 15,63
mezzi d'assalto 12,50
storia, azioni e personaggi Decima 46,88
seconda guerra mondiale 21,88%
altro/non risponde 21,88%

0

20

40

60

80

100

0

10

20

30

40

50

vi piace la cambusa? si 96,88%  no 3,13% tipo di foliazione 8 pagine 87,10%  4 pagine 12,90%
mensile  74,19%% o bimestrale 25,81%? 

argomenti trattati?

vita ass 65,63
consigli lett 43,75
pezzi storici 93,75
foto 71,88 

Borghese, vita e azioni 15,63
mezzi d'assalto 12,50
storia, azioni e personaggi Decima 46,88
seconda guerra mondiale 21,88%
altro/non risponde 21,88%

0

20

40

60

80

100

0

10

20

30

40

50

vi piace la cambusa? si 96,88%  no 3,13% tipo di foliazione 8 pagine 87,10%  4 pagine 12,90%
mensile  74,19%% o bimestrale 25,81%? 

argomenti trattati?

vita ass 65,63
consigli lett 43,75
pezzi storici 93,75
foto 71,88 

Borghese, vita e azioni 15,63
mezzi d'assalto 12,50
storia, azioni e personaggi Decima 46,88
seconda guerra mondiale 21,88%
altro/non risponde 21,88%

0

20

40

60

80

100

0

10

20

30

40

50

vi piace la cambusa? si 96,88%  no 3,13% tipo di foliazione 8 pagine 87,10%  4 pagine 12,90%
mensile  74,19%% o bimestrale 25,81%? 

argomenti trattati?

vita ass 65,63
consigli lett 43,75
pezzi storici 93,75
foto 71,88 

Borghese, vita e azioni 15,63
mezzi d'assalto 12,50
storia, azioni e personaggi Decima 46,88
seconda guerra mondiale 21,88%
altro/non risponde 21,88%

0

20

40

60

80

100

0

10

20

30

40

50

vi piace la cambusa? si 96,88%  no 3,13% tipo di foliazione 8 pagine 87,10%  4 pagine 12,90%
mensile  74,19%% o bimestrale 25,81%? 

argomenti trattati?

vita ass 65,63
consigli lett 43,75
pezzi storici 93,75
foto 71,88 

Borghese, vita e azioni 15,63
mezzi d'assalto 12,50
storia, azioni e personaggi Decima 46,88
seconda guerra mondiale 21,88%
altro/non risponde 21,88%

0

20

40

60

80

100

0

10

20

30

40

50

2) Preferite la foliazione a:
4 pag.: 19,90% 8 pag.: 87,10%

3) Preferite una periodicità:
mens.: 74,19% bim.: 25,81%
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Le nostre considerazioni ad alta voce

Tra tutte le schede che sono 
giunte presso la Segreteria 

solo quella che vedete nella foto 
a destra riporta commenti nega-
tivi sul nostro mensile. La cosa ci 
avrebbe fatto piacere (si sa dalle 
critiche si tende sempre a miglio-
rare), ma abbiamo deciso di pub-
blicare quella scheda (a cui 
abbiamo tolto i nominativi per 
motivi di privacy) per via di alcu-
ne risposte che abbiamo ritenuto 
essere contraddittorie (domanda 
1, 2 e 3) e abbastanza polemica 
(ultima domanda). 
La prime tre domande che abbia-
mo proposto sono: 
1) Vi piace la Cambusa?
2) Preferite la foliazione a:
3) Preferita una periodicità:
Alla domanda 1), l’associato 
risponde: No. È un modesto bol-
lettino parrocchiale. 
Accogliamo la critica. Un son-
daggio è fatto proprio per que-
sto; ma non ci sembra per nulla 
giustificata. È chiaramente favo-
revole al defunto “Notiziario” 
senza mezzi termini. Anche la 
Redazione (che lavora gratuita-
mente) e il Consiglio Direttivo 
preferiscono una foliazione a 
otto pagine e una scadenza men-
sile ma... bisogna necessaria-
mente fare i conti con i costi, 
cosa che il nostro associato non 
sembra ricordare. Bisogna fare i 
conti con gli articoli contenuti 
nella Cambusa. Si sa molto bene 

che i soci, i Veterani ed aggrega-
ti non amano scrivere; forse per 
timidezza ma soprattutto per 
pigrizia.
Ultima domanda del sondaggio: 
Infine esprimete un vostro 
commento sul mensile.
“Senza polemiche il notiziario 
era meglio. Costava è vero ma 
si potevano evitare altre spese. 
Quelle legali ad esempio”.
Abbiamo chiesto al Presidente 
Mario Bordogna, dall’alto della 
sua esperienza, di fornire una 
risposta.

 La Redazione

Egregio Associato. Mi spiace 
che consideri la nostra 

Cambusa “un modesto bollettino 
parrocchiale”. Il vecchio Notiziario 
era fatto, anche a vantaggio per-
sonale, con costi molto pesanti e 
senza nessun controllo della 
Presidenza, senza traccia giusti-
ficativa delle spese postali, senza 
riscontro del numero di notizari 
spediti. In verità senza riscontro 
alcuno. Risparmiare le spese 
legali è sicuramente ovvio e 
intelligente. Ma la nostra 
Associazione (Ass. Combattenti 
Decima Flottiglia Mas) è stata 
citata in giudizio, con domanda 
di provvedimento giudiziario 
d’urgenza. Abbiamo necessaria-
mente risposto rivolgendoci ad 
un serio studio legale avente 
sede nella città del Tribunale 

competente. Se si crede alle 
favole “che gli avvocati si posso-
no non pagare” o che qualche 
legale sia disposto a lavorare 
gratuitamente si potevano rispar-
miare dei soldi. Ma rispondere 
entro brevissimo termine e in 
pieno periodo feriale, respingen-
do le gravissime accuse e riu-
scendo a fermare l’azione di 
parte avversa, che aveva l’intento 
di dissolvere la nostra 
Associazione, non era cosa da 
far gestire a fantomatici avvocati 
sconosciuti. Comunque gli avvo-
cati devono essere pagati, come 
qualsiasi altro professionista.
Per concludere l’Associazione 
Combattenti Decima Flottiglia 
Mas non intende più tollerare il 
modo di agire di qualche “perso-
naggio” e tanto meno di affidare 
a qualcuno somme di denaro 
senza precisi incarichi e precisi 
riscontri.  

SEMPRE DECIMA
Il Presidente 

Mario Bordogna 

veda il boxino alla pagina precedente), si-

curamente sempre ben accetti dalla Re-

dazione del mensile, compaia più volte la 

richiesta di inaugurare una piccola rubrica 

di posta con i lettori. 

Dott.ssa Emanuela Morenghi*
*La Dottoressa Emanuela Morenghi, lau-

rea in matematica, con dottorato di ricerca 

in statistica medica, è biometrista e docente 

di Statistica Medica presso l’Istituto Clinico 

Humanitas di Rozzano (anche sede del Cor-

so di Laurea in Medicina).

Segnaliamo che il suggerimento per la ru-

brica “Posta dei lettori” sarà senza dubbio 

preso in considerazione dalla Redazione 

per i prossimi numeri del nostro mensile.
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Continua la pubblicazione del Testamento spirituale del Comandante Buttazzoni. Nel prossimo numero l’ultima parte.                                   La Redazione

...ERA IL MIO COMANDANTE

Il distintivo degli N.P. 

è appartenuto al Marò 

Guido Buratti di Biella e fa parte 

della collezione del signor 

Marco Signoretto
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ritorno a Valdobbiadene
“Ma tu la conosci Valdobbiadene?” Di 

solito a questa domanda la risposta 

classica è: “Sì, ci fanno dell’ottimo prosec-

co”. Per alcuni appassionati di storia invece, 

Valdobbiadene è importante sia per i fatti 

della Prima Guerra Mondiale (…il Piave che 

mormorava), sia per quelli della Seconda. Le 

prime immagini che vengono alla mente di 

chi scrive questo articolo sono quelle viste 

per esempio sul libro “Gli ultimi in grigiover-

de” di Pisanò, oppure sul volume di Zarotti 

“I nuotatori Paracadutisti”, dove nella piaz-

za principale del Paese il Btg. dei Nuotatori 

Paracadutisti del Comandante Buttazzoni 

(nella foto a destra) riceve la Bandiera di 

Combattimento l’11 Marzo 1945 (alfiere il   S. 

Ten. Gaspare Rozzano, promosso ufficiale 

per meriti di guerra). Volendo approfondire 

le vicende degli NP, mi sono imbattuto nel 

volume “Illustrissimo sig. Sindaco…” e sono 

venuto a conoscenza di uno dei tanti fatti 

avvenuti dopo la fine guerra: 46 marinai del 

Btg. N.P. furono trucidati dai partigiani della 

Brigata Mazzini. A Saccol i prigionieri ven-

gono rinchiusi e uccisi a raffiche di mitra 

dentro una caverna, poi fatta saltare con la 

dinamite; alla foiba di Combai si dà fuoco ai 

cadaveri per cancellare il misfatto. E, fatto 

non meno importante, non si sa che fine 

abbia fatto la cassaforte della Decima Mas 

di Valdobbiadene depositata nelle mani dei 

partigiani comunisti.

Approfitto quindi di una visita a 

casa degli amici Elena e Luca a 

Camalò (TV) per farmi portare a 

Valdobbiadene, in modo da vedere 

innanzitutto il paese e anche la lapide del 

Cimitero. Giunti nella piazza del paese, mi si 

susseguono nella mente le immagini di tan-

to tempo fa e mi sento come un visitatore in 

una sorta di museo. Non sapendo però dove 

si trova il cimitero e non volendo fare come 

il classico turista giapponese, decido con gli 

amici di andare sul punto del belvedere per 

cercare il cimitero. Lo individuo, appena 

giunto sopra la collinetta che sovrasta 

Valdobbiadene. In prossimità del camposan-

to, cerco con lo sguardo un custode (che 

non c’è) per chiedere dove sia la lapide e un 

fioraio (che non c’è) per prendere una rosa 

da posare sulla lapide.

All’interno, varcata la soglia, sulla mia sini-

stra sotto la parte coperta mi trovo davanti 

alla lapide. Con un po’ di emozione mi avvi-

cino e con rispetto leggo la dedica della 

lapide e tutti i nomi dei caduti. E qui il mio 

racconto finisce: non voglio scrivere quello 

che provo, ma invito tutti coloro che passe-

ranno per Valdobbiadene a lasciare una 

rosa rossa per quei marinai che, come reci-

ta la lapide: ”CADUTI A VALDOBBIADENE, 

CADUTI PER LA PATRIA, CADUTI PER L’ONORE 

– MAGGIO 1945”.

M.R.

In foto il volume dedicato ai fatti di 

Valdobbiadene, e la lapide nel cimitero 

della cittadina in provincia di Treviso
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La nostra storia in foto...
Marò sc. Cesare Liverta 
Battaglione Lupo
A sinistra un’immagine del Marò 
Liverta con la madre scattata 
per le vie di Milano.

Taranto, aprile 1946
È la fine della loro avventura e della loro vita di mare. I due Alcioni, fra-

telli nella sorte, Giorgio Omodeo Salè (a sinistra nella foto) ed il “nonno“ 
il Tenente di Vascello Sergio Nesi Comandante dei Mezzi 

d’Assalto, rivestiti, lavati e rifocillati dopo la grande fuga dal Campo “S”, 
il campo della fame e della vergogna. Due Alcioni dalle ali spezzate.

Milano, 1945
Il Comandante della Decima Flottiglia Mas, Capitano di 
Fregata  J. V. Borghese M.O.V.M. con le mostrine bianche 
dei Mezzi d’Assalto, e il suo Ufficiale Mario Bordogna, 
nostro Presidente, entrambi con il Distintivo d’Onore 
della Decima Flottiglia Mas, (visibile sulla destra della 
divisa: sono i veri distintivi d’Onore di Guerra e che non 
hanno niente a che vedere con quelli conferiti nel dopo-
guerra per meriti ASSOCIATIVI). Alla sinistra del 
Comandante Borghese il Duce e il Ministro e Segreterio 
del Partito, Alessandro Pavolini.

Vietata la riproduzione anche se parziale di tutte le foto



Iniziamo a pubblicare la prima riproduzione di quadri storici, con la collaborazione dell’Associazione Nazionale Arditi Incursori Marina  
(A.N.A.I.M.). Nei prossimi numeri altre riproduzioni.                                                                                                                                          La Redazione




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schede, solo una è tornata con delle 
critiche: la pubblichiamo insieme a 
nostri commenti, e per garantire la 
Privacy abbiamo cancellato il nominati-
vo.  Continua la collaborazione con 
l’A.N.A.I.M. (Associazione Nazionale 
Arditi Incursori Marina), già iniziata nel 
numero scorso con la pubblicazione di 
una foto relativa alla cerimonia di con-
segna degli ultimi brevetti da incursore. 
A pagina 7 troverete la riproduzione di 
un noto quadro, con due operatori alla 
guida di un “maiale”. Questa immagine 
può essere ritagliata e magari incorni-
ciata: una volta che l’avrete appesa al 
muro di casa, scattatene una foto e 
inviatela in Segreteria. Le più belle 
saranno pubblicate nei prossimi numeri. 
Sempre in questo numero troverete la 
seconda parte del Testamento del 
Comandante “Nino” Buttazzoni e un 
articolo su Valdobbiadene: non tutti 
sanno che dopo la fine della guerra circa 
46 marinai del Btg. N.P. sono caduti per 
mano partigiana, dopo aver consegnato 
tutto il deposito del Btg. compresa la 
parte finanziaria. Buona lettura e arri-
vederci al prossimo mese. 
SEMPRE DECIMA                    La Redazione 

segue da pagina 1

Editoriale Consigli di lettura
Ozegna 8 luglio 1944,  di Sergio Nesi

Ozegna è un piccolo paese nel Piemonte in cui cadde, per un vile 

attacco partigiano, insieme con i suoi marò il comandante del Btg. 

Barbarigo, Umberto Bardelli. Il Comandante Nesi in questa sua 

ultima opera analizza in modo approfondito questo avvenimento 

fondamentale per la storia della Decima.

L’eroe italiano

TESEO TESEI 

di Arnaldo Cappellini

Ecco un’altra opera che non può mancare nella biblioteca degli 

appassionati della storia della Decima e delle sue origini. Molto 

interessante l’articolo di apertura del volume scritto da Cappellini 

per la rivista l’Ora del 25/03/1945.

Quest’opera è da pochi giorni 

disponibile in visione presso la 

Segreteria Nazionale di Milano 

(formato 21,5 x 30 cm, 456 

pagine, circa 512 tra foto e 

disegni in BN e a colori, a cura 

dell’Editrice La Mandragora di 

Imola). Narra la storia dei 

Palombari della Marina Militare 

Italiana,  dalle origini  (24 luglio 

1849) fino ad arrivare ai nostri 

giorni. Molto interessante la 

presentazione e la premessa 

dell’Ammiraglio Giuseppe Cavo 

Dragone, Comandante di 

COMSUBIN. 

PALOMBARI della Marina Militare Italiana
di Fabio Vitale e Gianfranco Betrò


